
	

	
	

Monti	Lattari:	
Monte	Finestra	Vetta	Nord	dalle	Chiancolelle	

Intersezionale	con	la	sezione	CAI	di	Cava	de’	Tirreni	
	

domenica	27	febbraio	2022	
	
Direttori:	Lucia	Palumbo	(C.T.	–	349.5527203),	Giuseppe	Fortunato	(C.T.	–	333.7949105),	Gaetano	Attannasio	
(C.T.	–	340.1598881),	AE	Vilma	Tarantino	(BN	–	333.2530525),	Margherita	Tarantino	(BN	–	320.7104239)	
Tipologia	di	percorso:	A/R	
Difficoltà:	E/EE	(percorso	escursionistico	con	alcuni	tratti	di	difficoltà	medio-alte	sulle creste con roccette e 
qualche punto esposto)	
Dislivello:	circa	750	m	
Durata:	6	ore	(escluso	le	soste)	
Lunghezza:	circa	11	km			
Descrizione	 dell’itinerario:	 percorreremo	 il	 sentiero 300 Alta Via dei Monti Lattari – Valico di Chiunzi - Le 
Chiancolelle (730 m) – Pietrapiana (910 m) – Monte Finestra Vetta Nord (1.138 m) 
	

Appuntamenti	
	

ore	7.20	 Appuntamento	a	Benevento	in	Via	Mario	Vetrone	e	partenza	con	auto	proprie	alla	volta	
del	valico	di	Chiunzi,	Tramonti	(SA)	–	da	Benevento	93	km,	100	min.	

ore	9.15	 Raduno	presso	il	punto	di	valico	di	Chiunzi	(coordinate	GPS:	40.71863 N, 14.62030 E) ed	
inizio	escursione.	

ore	16.30	 Orario	presunto	di	termine	dell’escursione	e	rientro	a	Benevento.	Orario	presunto	di	arrivo	ivo		
a	Benevento	intorno	alle	19. 

Equipaggiamento:	 abbigliamento	 a	 strati	 da	 escursionismo	 adatto	 alla	 stagione,	 scarpe	 da	 trekking,	
colazione	a	sacco,	borraccia	con	acqua	(non	esistono	punti	acqua	lungo	il	percorso),	utili	i	bastoncini	da	
trekking.	Essendo	un’escursione	a	“rifiuti	zero”,	 i	partecipanti	sono	 invitati	a	dotarsi	del	necessario	per	 il	
pasto	ed	evitare	plastica	monouso.	

Partecipazione:	Per	partecipare	all’escursione	è	obbligatorio		

1. essere	in	possesso	del	green-pass	rafforzato;	
2. prenotarsi	entro	venerdì	25	febbraio,	contattando	uno	dei	direttori	d’escursione	(le	prenotazioni	per	

il	passaggio	in	autobus	saranno	accettate	fino	all’esaurimento	dei	posti	disponibili);		
3. compilare	e	firmare	il	modulo	di	auto-dichiarazione,	da	inviare	via	mail	all’indirizzo	benevento@cai.it	

oppure	consegnare	ai	direttori	prima	dell’escursione;	
4. impegnarsi	ad	accettare	e	rispettare	tutte	le	norme	del	protocollo	CAI	anti-COVID19	in	allegato	a	questa	

locandina.		
	

A	V	V	E	R	T	E	N	Z	E	
a)	I	tempi	di	percorrenza	sono	calcolati	in	eccesso.	
b)	 I	 Direttori	 di	 escursione	 si	 riservano	 di	 modificare	 in	 tutto	 o	 in	 parte	 l'itinerario	 in	 considerazione	 delle	
condizioni	meteorologiche.	
c)	 I	 Direttori	 per	 la	 loro	 responsabilità	 si	 riservano	 di	 escludere	 dalla	 propria	 escursione	 i	 partecipanti	 non	
adeguatamente	attrezzati	e	allenati.	
	

PER	INFORMAZIONI	E	ADESIONI	
Vilma	Tarantino	(333.2530525)	



DESCRIZIONE	DEL	PERCORSO	
 

Monte Finestra 
“Le sue falde sono gremite di bronchi,  sassi e ciottoli minutissimi, tra i quali si insinuano piccoli rivoli … 
Nell’intervallo di quelle brune masse riposano azzurrine e ridenti le acque del golfo …” 

 Da “Storia dei monumenti del Regno delle due Sicilie” di Pietro Micheletti 
 

/Percorso di cresta, panoramico, con partenza dal Valico di Chiunzi, località 
Chiancolelle. Si prosegue per la strada che porta alle antenne di Monte Sant'Angelo di Cava 
de’ Tirreni, fino ad incrociare, in curva sulla destra, una strada sterrata, 
segnata da una sbarra in ferro. Il sentiero è un tratto del n. 300 Alta Via dei 
Monti Lattari. Giunti alla fine della sterrata si svolta a sinistra, si attraversa 
un bosco e si raggiunge la cresta. Il sentiero è caratterizzato da numerosi segni 
antropici: croci in ferro, campanelle su roccia, immagini ed edicole votive. Si 
arriva, quindi, a Pietrapiana, prima tappa dell’itinerario, che presenta una 
caratteristica galleria che si apre sia sul lato cavese, con vista sulla Valle 
Metelliana e sui Monti Picentini, sia su quello di Tramonti con panorama 
spaziante dalla Costa d’Amalfi all’altopiano di Agerola, fino al Molare (la vetta più alta dei Lattari). All’interno della 
cavità, all’incirca a metà strada tra le due uscite, è stato realizzato un piccolo presepe. Da tale punto del percorso, 
procedendo per ancora 1h 15’ circa si giunge alla vetta nord di Monte Finestra. La cima più alta è la Vetta Sud con in suoi 
1.145 mt , mentre la sella dove è collocato il buco è a quota di 1065 metri.        

 
In passato Monte Finestra era chiamato anche Monte Pertuso, tale toponimo ha avuto  
origine da un “buco” presente nella sella tra le due cime e che è visibile anche dal 
centro della città di Cava. Già Goethe nel suo” Viaggio in Italia” parlava di una 
superba montagna che spiccava mirabilmente nel cielo, nei dintorni de La Cava. 
Friedereike Brun nel 1796 incantata dalla bellezza del paesaggio, descrive le sue 
passeggiate a dorso d’asino che arrivano fino ai piedi del Monte Finestra.  
Il monte, con il nome Finestra, è designato fin dai tempi più antichi. Infatti G. A. 
Adinolfi nella sua storia della Cava (1846) cita il diploma di Gisulfo II, che delimita 
i confini della terra della Cava, donata alla Badia e dice: “ usque in montem qui 
dicitur Capriarius(S. Angelo),qui est desuper locum ubi finestra dicitur.  
Giustino Fortunato, illustre meridionalista 

dedica un intero capitolo alla Traversata dei Lattari nel suo libro ”L’Appennino 
della Campania” e cita: “la nuda vetta di Monte Finestra m’invitò ad  ascendere 
ancora più in alto…”, “Monte Finestra è la nostra grande montagna”. 
Dolomie e calcari dolomitici compongono la struttura geologica del nostro monte. 
Caratteristico e suggestivo è l’arrossarsi delle rocce al levar del sole, fenomeno 
che ricorda l’enrosadira delle Dolomiti. 

 

 
 
 
 



 
NOTE OPERATIVE PER I PARTECIPANTI RELATIVE AL PROTOCOLLO ANTI-COVID19 

 
I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant’altro inerente all’utilizzo di 
Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle Autorità competenti al fine di limitare la 
diffusione del contagio virale. 
I partecipanti si impegnano a rispettare scupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dai direttori 
relativamente all’attuazione delle misure anticovid durante l’escursione.  
I partecipanti sono informati delle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali indicati dagli 
organizzatori e le accettano. Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l’immediata esclusione 
dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 
 
Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso  se: 

● Non è in grado di esibire certificazione verde rafforzata (super green pass); 
● non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell’iscrizione; 
● è sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant’altro indicato dagli organizzatori; 
● se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate positive negli 

ultimi 5 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai 37,5°C e assenza di 
sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19. 
 

I partecipanti si impegnano a rispettare scrupolosamente le seguenti indicazioni: 
● La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/ regionali che 

regolano il trasporto in auto di persone non conviventi, salvo diversa indicazione da parte degli 
organizzatori; 

●  durante la marcia, a piedi va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri. Ogni qualvolta si 
dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e nell’incrocio con altre persone è obbligatorio indossare 
la mascherina; 

● sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non appartenenti allo 
stesso nucleo familiare; 

●  si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base alcolica. 
 
È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o quant’altro lungo il percorso, tutto va portato a casa 
così come i rifiuti. Bisogna dimostrarsi civili e solidali con le popolazioni montane. 
Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l’immediata esclusione dall’escursione per comportamenti 
potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 
 


